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  Il diritto della donna ad abortire, recentemente costituito dal Par-
lamento Europeo come diritto universale e fondamentale dell’Unione, 
testimonia di una sempre più ampia convergenza sociale e internazio-
nale verso la “cosificazione” dell’embrione e del feto umano, posto 
alla mercè della volontà arbitraria (cioè slegata da ogni altro fattore) 
di maternità o, viceversa, di indipendenza delle donne stesse; le quali 
hanno certamente diritto all’autodeterminazione e alla parità con il 
sesso opposto, fermo restando però che il corpo della donna è “natu-
ralmente” orientato alla fertilità e, in certo modo e per molti aspetti, 
dipendente da essa. Considerare l’aborto come un diritto e non come 
una scelta sofferta è, per la donna, come negare il proprio corpo, dis-
sociandosi dalla sua naturale inclinazione, dalla sua sublime vocazio-
ne e insostituibile funzione; in altre parole si stabilisce anche per es-
sa, come per altre categorie di persone, il predominio assoluto dell’in-
teresse personale sulla responsabilità oggettiva, anche di fronte allo 
sbocciare da essa, e non solo in essa, di una nuova vita, ugualmente 
dotata di diritti inalienabili. 
 Stupisce, per chi come me è appassionato di scienza, il silenzio 
degli scienziati e di molti medici riguardo le comprovate evidenze 
scientifiche della “umanità” dell’embrione e del feto, come anche del-
la assenza di qualsiasi discontinuità tra esso e il bambino che nascerà; 

non esistono giustificazioni scientifiche per stabilire un qualsiasi limite di 
tempo che autorizzi lo scarto come rifiuto di chi non lo abbia ancora rag-
giunto; non si parla di DNA e di impronte digitali, già presenti nel futuro 
bambino/a, come se questo essere, che una indagine scientifica proverebbe 
senza dubbio essere “figlio” della donna che lo porta in sé, fosse davvero 
un “corpo estraneo” .  
 Non aiuta l’umanità questa decisione del Parlamento Europeo, 
pochi giorni dopo l’identico annuncio delle istituzioni della Francia, che ha 
inserito il diritto di aborto nella sua Costituzione; né d’altra parte aiutano il 
mondo le posizioni contrarie e oltranziste di alcuni partiti e governi, inca-
paci di comprendere l’insorgere della nuova (e per questo soggetta a possi-
bili eccessi) sensibilità e identità femminile. L’annuncio della Chiesa è in-
vece di assoluta vicinanza alle donne e di coraggiosa difesa dei loro diritti: 
invece di parlare di uguaglianza, però, come se l’obiettivo della donna fos-
se quello di copiare l’uomo, la Chiesa parla di “vocazione” femminile, in-
tendendola come fonte della sua dignità: vocazione che non è solo quella 
della maternità fisica ma quella di portare nel mondo, con il proprio 
“genio” e sensibilità, un nuovo stile di vita per cui nessuno mai più possa 
sentirsi sminuito o scartato o non-amato. 



Genitori Terza Elementare 
 Mancano pochi giorni ormai alla celebrazione della Prima Ricon-
ciliazione (Confessione) per i bambini della terza elementare, che si 
terrà giovedì 25 aprile a s. Amanzio; disponendo di così poco tempo 
per completare la loro preparazione, insieme con le catechiste e d’accor-
do con i genitori abbiamo pensato a un piccolo “ritiro” spirituale prima 
del rito; per questo, per predisporre ogni cosa e vivere con gioia questo 
momento, ci sarà questa settimana un incontro con i genitori. 
 Ci troveremo  

Un passaggio importante 
 Da diversi anni nella nostra Parrocchia, a servizio di essa, un pic-
colo gruppo di persone segue un percorso spirituale, chiamato “Cammi-
no Neocatecumenale” incontrandosi ogni settimana per ascoltare insie-
me la Parola di Dio, sotto la guida del Parroco, e per celebrare al sabato 
l’Eucaristia, aperta a tutti, in un clima di fraternità. In questo “Cammi-
no” sono previste, a discrezione della equipe di catechisti che li segue da 
Roma, alcune tappe fondamentali, che ricordano quelle della prepara-
zione al Battesimo per gli adulti, detti “scrutini”.  
 Nel prossimo fine settimana queste persone vivranno il secondo 
scrutinio, un intenso ritiro spirituale di tre giorni a Vetralla, nel quale 
saranno chiamate, a confronto con la Parola di Dio, a vivere più fedel-
mente il Vangelo. Sosteniamole con la nostra preghiera. 

Giornata di spiritualità 
 Oggi, domenica 14, la Famiglia Mariana Cinque Pietre, propone 
fedelmente la Giornata di Spiritualità, che periodicamente raccoglie un 
bel numero di fedeli intorno a sé per vivere in fraternità la s. Messa, la 
catechesi, la mensa, l’adorazione e la preghiera. La proposta è aperta a 
tutti ed è un dono del quale la Parrocchia ringrazia i nostri fratelli e so-
relle consacrati; ci uniamo tutti nella comune preghiera. 

Adorazione per le Vocazioni 
 Domenica prossima, la Quarta Domenica di Pasqua, la domenica 
del Buon Pastore, tradizionalmente la Chiesa dedica la preghiera e l’Eu-
caristia alle Vocazioni sacerdotali e religiose; già nella serata di venerdì 
19 presso la chiesa di s. Barbara a Viterbo alle ore 21 la nostra Dio-
cesi propone una Veglia Vocazionale, aperta a tutti.  
 Per prepararci alla 61^ Giornata Mondiale di Preghiera per le 
Vocazioni, dedicheremo a questa intensione l’Adorazione Eucaristica 
del giovedì, dalle 18.30 alle 19.15. Domenica prossima la raccolta delle 
offerte sarà interamente destinata a sostenere il nostro Seminario. 



Leggilo sulla Bibbia, troverai scritto 124(123)  
 “Ci avrebbero inghiottiti vivi”: una 
espressione che provoca orrore in chi si imma-
gina divorato a morsi dai nemici che lo circon-
dano, come una mantide che gusta la sua preda 
un po’ alla volta mentre ancora essa si muove, 
oppure come un serpente che ingoia la sua vit-
tima intera; gli uomini che hanno assalito i po-
veri fedeli in pellegrinaggio verso Gerusalem-
me erano forti e spietati, nessuno si sarebbe 
salvato dalla loro violenza se il Signore non 

avesse fatto un “miracolo”, liberandoli dalle loro mani “come un uccello 
dal laccio dei cacciatori”, spezzando il laccio, cioè la trappola, in cui era-
no caduti. Per questo il salmista conclude con una bella professione di fe-
de, che rimane ancora oggi nella benedizione solenne dei vescovi: “Il no-
stro aiuto è nel nome del Signore, che ha fatto cielo e terra”. 
 Due domande sorgono nel nostro cuore: in che modo sono stati libe-
rati? Perché non sempre e non tutte le vittime vengono liberate? 
 Come può una persona debole affrontare la violenza dei forti? La 
storia umana è segnata incessantemente dalla sopraffazione di chi ha pote-
re nei confronti di invece non ne ha; la rassegnazione o la ribellione non 
fanno che confermare l’indole violenta che abita nel cuore dell’uomo, la 
tremenda realtà del peccato originale, che è superbia e divisione. Solo la 
violenza (ricambiata) può liberare chi è oggetto di violenza? I non violenti 
sono condannati a subire sempre? E’ una questione che anima da due anni  
il dibattito relativo alla guerra in Ucraina (e in Palestina), senza che si rie-
sca a trovare una possibile strada alternativa; eppure, subire l’affronto con 
coraggio senza usare la violenza, con la forza della verità e della “vera” 
umanità, è non solo possibile ma anche meno dannoso per le persone e le 
cose. Non si tratta di dare ragione al violento, che la ragione comunque se 
la prende da sé, ma di svergognare invece la sua falsità, rifiutando di porsi 
sullo stesso piano e, come chi è grande nel cuore, arrivare a compatire l’i-
nutile affanno dei superbi, sempre in cerca di sgabelli sui quali salire per 
sentirsi superiori agli altri. 
 E’ vero che non tutte le vittime vengono liberate, ma nessuna di esse 
sarà dimenticata: se gli uomini non sanno imparare dalla storia passata, un 
evento tuttavia l’ha cambiata per sempre: Gesù risorto ha insegnato che si 
può essere uccisi amando e subire violenza perdonando, che la vittima può 
scegliere di diventare “offerta” e sconfiggere il violento con la preghiera 
per lui, per la sua salvezza a costo della propria. Mai rassegnazione nel 
cuore dei fedeli, mai violenza: con fede essi affrontano la vita di ogni 
giorno sapendo che in ogni caso l’aiuto del Signore non mancherà. 



Domenica 14 aprile 
3^ DOMENICA DI PASQUA 

 
 

Così sta scritto: il Cristo patirà 
e risorgerà dai morti il terzo 

giorno. 

10.00   (Trappiste)  S. Messa in onore 
della Beata Gabriella 

 
11.30  PER LA PARROCCHIA 

Lunedì  15 aprile 
 

Datevi da fare non per il cibo 
che non dura, ma per il cibo 

che rimane per la vita eterna. 

17.30  Rosario 
18.00  BRUNO E TITINA 

Martedì 16 aprile 
 
 

Non Mosè, ma il Padre mio vi 
dà il pane dal cielo. 

17.30  Rosario 
18.00  BUZZI ANGELO 

Mercoledì 17 aprile 
 

Questa è la volontà del Padre: 
che chiunque vede il Figlio e 
crede in lui abbia la vita eter-

na. 

17.30  Rosario 
18.00   

Giovedì 18 aprile 
 
 

Io sono il pane vivo, disceso 
dal cielo. 

17.30  Rosario 
18.00   
          Adorazione Eucaristica 

Venerdì 19 aprile 
 

La mia carne è vero cibo e il 
mio sangue vera bevanda. 

17.30  Rosario 
18.00  DEF. FAM. CERASA 

Sabato 20 aprile 
 
 

Da chi andremo? Tu hai parole 
di vita eterna. 

17.30  Rosario 
18.00  (S. Maria)  ERINA E BIAGIO 
            SCARPONI ANGELO 

Domenica 21 aprile 
4^ DOMENICA DI PASQUA 

 
 
 

Il buon pastore dà la propria 
vita per le pecore. 

10.00   PER LA PARROCCHIA 
 
11.30  MICHELE 
            Battesimo di Miranda 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
Terza settimana di Pasqua e del Salterio 


